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<<L’angelo le disse:”Lo Spirito Santo scenderà su di te, su te stenderà la sua ombra la potenza dell’Altissimo. Colui che nascerà sarà santo e chiamato Figlio di Dio“. Allora Maria disse:”Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto”. E l’angelo partì da lei.





Maria è la testimonianza vivente di ciò che succede a chi si lascia prendere tutto quanto da Gesù. Maria, come i santi e più dei santi, è la prova più grande per dire che le promesse di Dio sono vere. Ella è il frutto più alto della Croce e di ciò che dalla croce è nato: LA SALVEZZA. 


Grazie a questo Maria smentisce le false opinioni dei giovani e ragazzi che dicono:


a)andare in chiesa significa perdere alcuni valori umani (se si, quali?);


b)la Chiesa ha delle idee che non appartengono alla tecnica e che quindi non possono essere giustificate col computer, con la tecnologia o con la ragione;


c)noi siamo autosufficienti e non abbiamo bisogno di niente e di Nessuno.


Invece questa donna – CHE NON E’ UNA SEMIDEA!!-ha trovato nella sua totale adesione alla Parola di Dio lo sviluppo delle sue qualità umane, lei è grande perché è stata fortemente donna, come le nostre madri.


 Che cosa vuole  il cuore di una donna se non il fatto di saper amare? Poi lei era senza peccato, tutta santa, e questo le ha permesso di avere una grandissima capacità di amore.


Che cosa vuole il cuore di una donna se non di essere amata? E lei, nostra madre del cielo, è pienamente amata da Dio. 


Il cuore di una donna cosa vuole essere? Vuole essere madre! Come noi da sempre siamo stati desiderati dai nostri genitori e da lei attesi per nove mesi! Così Maria, ella vuole essere la madre di Dio, vuole essere la madre della Chiesa e madre di tutti noi.


E noi? Cosa vogliamo noi se non di essere semplicemente amati, pensati, apprezzati per quello che siamo?


Allora la nostra devozione verso Maria deve essere semplice, forte, decisa e matura: non rivolgiamoci a lei per un’interrogazione (se poi non abbiamo studiato!), o per le nostre imprudenze (se poi facciamo giochi pericolosi!) e il nostro ozio.


Rivolgiamoci a Lei come la prima di tutti i santi, una santa che però nella sua vita ha lavorato, pregato, gioito e sofferto come le nostre madri, mantenendo un impegno grandissimo nei confronti di Dio: aiutarlo nella storia (essere collaboratrice) della Salvezza divenendo umile madre di Gesù. 


Se ci rivolgiamo a “questa donna” (simile a noi!) con i seguenti sentimenti, non ci sentiremo soli nei nostri combattimenti contro le forze dell’orgoglio, della sopraffazione, dell’odio perché lei stessa ha vissuto sulla sua pelle e nella sua vita gli stessi nostri sentimenti, a vantaggio del Regno dell’ Amore, che è il Regno di Dio.





COME VIVI LA TUA PREGHIERA?


Ripeto a memoria delle “parole”…………………………………………………………………………………….O


Le dico al mattino o alla sera quando sono assonnato…………………………………………………………………………………O


Un aiuto a scuola quando non studio……………………………………….O


Un’occasione per parlare con Dio………………………………………………O


Lo faccio perché mamma si arrabbia…………………………………….…..O


Un momento in cui io faccio silenzio e Lui modella il mio cuore……….……………………………………………………………………………….O


Altro(scrivi)………………………………………………………………....……………….…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………O





PROPOSITO


Invito i miei genitori a pregare con me e mi presto a collaborare insieme nelle faccende di casa.�



